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PREFAZIONE AL LIBRO A CURA DI PETIT CHANTAL


 


 


 


Quanto è difficile trovare un trait - d’union tra il passato e il presente.


Ma quanto distano realmente passato e presente? Un anno, dieci anni, un giorno o appena un minuto?


Cosa può definirsi passato?


Quanto tempo è necessario che trascorra per poterlo definire passato?


Quando si nasce cross-dresser il passato non è mai passato ma vive costantemente nel tuo presente.


SI, perché SI NASCE CROSS-DRESSER. Non lo si diventa. Ad otto anni già lo capisci.


Puoi semplicemente adeguarti alle convezioni, alla tua famiglia e a quella domanda che ti fai sempre: “Ora che cosa penseranno di me?”


Perché la paura ti limita e ti fa vivere artificialmente e artificiosamente.


Porta a nascondere una parte di te.


Ma con gli anni comprendi che sei nato o nata così e non puoi sfuggirne, d’altronde perché dovresti?


Quando ti vesti in abiti femminili e quando ti trucchi tutto appare bellissimo e ti senti appagato ed appagata.


Oggi è venuto il momento di andarne fiero e fiera di questa completezza.


Non diversità - badate bene - ma completezza. Odio la parola diversità.


Non significa nulla ma serve solo a ghettizzare, a farti sentire un alieno, un paria di questo mondo.


Mentre svelarsi al mondo in modo completo rappresenta la perfezione umana, con tutti i limiti insiti nel nostro Essere.


Quella completezza che molti rifiutano e sacrificano sull’altare del perbenismo e del giudizio altrui.


Ora torno al discorso iniziale: quale è il trait d’union tra le gambe in copertina e racconti del libro?


 


 


Non saprei dirlo, diciamo che le gambe fanno parte di un percorso lunghissimo, un percorso complicato fatto di “fughe dalla realtà” e di momenti bellissimi isolati in una stanza 3 per 3: così, dopo anni di fatica e di momenti difficili, difficilissimi, si decide nello svelare al mondo una parte di me che amo e che sento molto forte nella mia componente femminile.


I racconti invece vogliono essere delle situazioni a volte surreali in cui i protagonisti interpretano in mille modi il sesso e l’amore, a volte sconfinando anche in situazioni estreme di cui però non voglio anticipare nulla.


 


 


(a cura di Petit Chantal)




 


Prima di cominciare i racconti propongo il primo articolo del blog www.smetterediguardarelabito.wordpress.com


 


AVERE AMORE PER SE STESSI È FONDAMENTALE.


 


 


Forse ho avuto poco amore per me stesso e troppa considerazione per la “gente”.


A 50 anni mi sono posto la seguente precisa domanda: ma è chi realmente la “gente”?


I tuoi affetti?


Il tuo datore di lavoro?


L’amico o l’amica con cui prendi il caffè di intermezzo lavorativo? Il passante che ti guarda mentre cammina senza neppure conoscerti? Ma ti scruta come ti conoscesse da tempo?


Una massa variegata di cuori, menti, idee, pregiudizi in viaggio su un binario perché il tempo degli uomini è unidirezionale e il viaggio della vita lo segue ineluttabilmente.


Chi è veramente la “gente”?


Mi sono risposto a fatica ma poi convinto che la vera risposta fosse molto più semplice di quella che crediamo fosse realmente: la gente siamo noi stessi che introiettiamo nella gente stessa le nostre paure di essere veramente quel che siamo nel profondo, siamo noi stessi con le nostre ansie trasmesse agli altri.


Con i nostri pregiudizi su noi stessi e questa è la cosa peggiore.


E’ chiaro: devi tutelare chi ti ama e non devi fare di te un malinconico e sciatto fenomeno da baraccone solo per il gusto di stupire esageratamente.


Io ho seguito il percorso esattamente opposto: nel silenzio io mi sono completato e nel silenzio ho compreso mille ed infinite cose, prime tra tutte che la gente ti giudica perché tu sei il giudice severo di te stesso ancora prima di loro. Semplicemente essa riflette la tua paura in loro e te la rimanda con una risonanza amplificata alla massima potenza.


Uno specchio di noi.


E se proprio ti giudica cosa importa? La vita è un diritto inviolabile e inalienabile e nessuno può toglierci i nostri sogni e le nostre aspirazioni.


Nel rispetto di quelli che amo, il mio sogno e la mia Aspirazione oggi si chiama Completezza.


Perché vedete noi siamo indipendentemente da quel che mostriamo in apparenza, in superficie, come i pesci del mare quando vedono la linea calma e pensano che il mare sia quello: tranquillità. Ma il mare è invece mistero, passione, tempesta, fusione di elementi che non hanno forma e soltanto in apparenza sembrano decifrabili, percorribili, non li puoi toccare che ti sfuggono perché loro cambiano forma.


Cambiano forma perché non hanno una forma e una dimensione, loro hanno tutto racchiuso nell’apparenza che ci stordisce, tanto è bella e profonda.


Ecco cosa vuol dire essere un cross-dresser: tutto ciò che si oppone all’apparenza e guarda ogni cosa dal di dentro e nel di dentro, il fuori è semplicemente un momento in cui unirsi a quel che c’è dentro.


Un portale di passaggio dal mondo degli omologati al mondo della completezza e della vastità di forme, confuse nell’apparenza di un sentire comune che non è vita ma è un semplice nascondersi di molti.


Ma sono i pochi che cambieranno veramente il mondo perché cross non vuol dire originalità piuttosto un modo di essere insito dalla nascita e che con orgoglio ti porti dentro per tutta la vita.


 


 


(articolo di Petit Chantal)


 


 


 


 


Ed ora partiamo con i racconti: buon viaggio nel sesso e nelle mille facce dell’amore.




 


Sakura


 


 


Sakura è lì, in attesa sulla banchina, infreddolita e sola, a tarda notte, nell’umido e avvolgente freddo di novembre, ad aspettare la metropolitana n. 83 che l’avrebbe riaccompagnata a casa.


Negli occhi e nella mente ancora l’assordante rimbombo dei decibel della discoteca, i balli sfrenati con le amiche: indossa stivali da vera amazzone in lucentissima pelle nera, un vestitino rosso di satin che le sale vertiginosamente ben sopra le ginocchia e le contorna le spalle strette e affusolate mentre ancora si contorce su se stessa ad occhi chiusi, un reggiseno di pizzo blu cobalto push – up che esalta forme e turgidità dei suoi succulenti e geometrici seni; i lunghissimi capelli nero-corvino danzano sfrenatamente assieme a lei, la sensuale pantera dell’Estremo Oriente, tedesca di padre, giapponese di madre; i capelli appena le sfiorano i capezzoli turgidi come una pietra di diaspro. Mani affusolate e rosee cercano invano il contatto peccaminoso del suo corpo, bollente e febbrile, delicato e fragile, sembra quasi una danza finalizzata allo sfinimento, un po’ “Sagra della primavera“ di Stravinsky, un pò Cigno nero.


Intanto la metropolitana arriva, vuota e silenziosa, apre le porte e le richiude di scatto.


Sakura va a sedersi su uno dei tanti seggiolini liberi e si ricorda di Mark, il suo amante tedesco, l’aitante studioso di filosofia che proprio alla fine dell’anno si sarebbe ricongiunto a lei in quella peccaminosa zona rossa della capitale giapponese.


Scende dalla metropolitana e si avvia rapidamente verso casa Sakura, un uomo la segue cercando di non farsi vedere, tuttavia lei ne fiuta i passi e i respiri senza però dargli alcun peso ma continuando a camminare ondeggiando sui tacchi a spillo mentre lo spolverino blu le scopre a ogni passo le sensuali cosce.


Sta per aprire la porta di casa quando l’uomo d’improvviso le cinge la vita ed inizia a baciarle delicatamente i lobi, poi la frenesia delle mani parte dal basso e sale, sale la voglia e sente e freme il contatto delle cosce tornite e vestite con calze color carne, velatissime e seducenti, ma non si accontenta e sale ancor più su sino a trovare il punto del piacere e a farla gemere: è un attimo, un lampo di fuoco.


Lei all’inizio lo allontana, o almeno cerca di farlo, poi il bacio ai lobi la fa trasalire e comincia a cedere al piacere, gli sfiora delicatamente ogni muscolo del corpo, mentre la pioggia comincia a cadere incessantemente e a bagnarle i capelli, gli abiti, il corpo.


Cede Sakura e si abbandona al contatto caldo di quel corpo sconosciuto, è tutto un intreccio di mani e un piacersi, un desiderarsi frenetico, che si scioglie senza freni.


Entrano in casa e fanno l’amore, consumandosi come ceppi voraci in un camino bulimico, ed intanto lei ricorda quando ancora bambina chiedeva alla mamma il giorno del suo primo bacio, “Che sapore aveva il contatto della labbra tue col tuo primo ragazzo, mamma? Era stato bello ?”


Ricorda la dolcezza del suo primo innamoramento e la paura di quel primo contatto, l’ansia che l’attanagliava. Poi tutto era cambiato: la laurea in medicina, per la gioia di mamma e papà, la carriera di medico che era stata un gran successo e la vita notturna sfrenata, quei bagliori di eros che soltanto lei conosceva, ma che desiderava così tanto!


Quanto desiderava le notti bollenti con Hiroshi e i suoi amici e soprattutto con Keiko e Haru, le sue amiche del cuore che penetravano ogni suo intimo desiderio.


Lo sconosciuto si riveste, lei gli da un bacio appassionato, vorrebbe chiedergli come si chiama ma poi pensa che si è trattato di un momento in cui il destino ha fatto incrociare treni imperfetti e sconosciuti sui binari della più eccitante e sfrenata carnalità.
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